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Argomenti

Modulo 5: 3 febbraio 2023 orario 14-18


- Assessment delle competenze

- Presentazione dei principi curricula in ABA

- Assessment delle preferenze 
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Argomenti

Modulo 6: 4 febbraio 2023 orario 9-13


- Strategie efficaci per l’uso del rinforzo

- Gli ambienti di insegnamento: insegnamento in 

ambiente naturale

- Gli ambienti di insegnamento: insegnamento 

strutturato 
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Qual è il nostro scopo?

- Cosa stiamo cercando di 
raggiungere attraverso 
l’insegnamento?


- Definire gli obiettivi di 
insegnamento?


- Perchè abbiamo scelto proprio 
quegli obiettivi per il nostro 
alunno/a?


- Descrivere le azioni del 
bambino?
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Qual è il nostro scopo?

• Vogliamo vedere un cambiamento nel nostro 
alunno


• Vogliamo definire un binario il cui scopo sarà 
quello di accelerare, guidare e modificare la 
traiettoria di apprendimento. Vogliamo portare il 
bambino su una traiettoria diversa rispetto a quella 
in cui la diagnosi porta il bambino ad andare. 
(Francesca degli Espinosa, WS 2021)


• Vedere la relazione tra ciò che facciamo e la 
risposta del nostro alunno.
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STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE: COSA 
SONO?

• Si tratta di prodotti permanenti che facilitano la trasmissione delle 
conoscenze e includono una sequenza di obiettivi, la definizione e la 
misurazione del progresso quindi i criteri di acquisizione.


• Permettono di selezionare il contenuto, di sviluppare delle strategie 
d’insegnamento, come sequenziare lo sviluppo delle esperienze di 
apprendimento, la valutazione quantificabile dei punti deboli e di 
forza di ogni alunno. 


• Si tratta di un processo individualizzato. 


• L’enfasi è nello sviluppo di abilità e nella relazione che avviene in quel 
contesto sociale. Viene visto come un processo sociale demarcato 
dalle interazioni con l’ambiente. L’enfasi è sulla performance assistita 
(Wildman, 2007; Francesca degli Espinosa. WS 2021)




www.paneecioccolata.com

Quali strumenti?
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Quali strumenti?
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• Presentano aree evolutive o aree di insegnamento 
(es, area visus-spaziale, sociale, accademico, ecc)


• Test standardizzati

• Quali risposte misurare e considerare corrette

• I materiali da utilizzare e l’organizzazione 

dell’ambiente

• Definiscono una baseline

• Aiutano nella definizione e aggiornamento della 

programmazione educativa

Ogni strumento ha delle componenti comuni
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Differenza tra:


• ABILITA’: classe di topografie di risposte diverse sotto il 
controllo di stimoli antecedenti simili (es, etichette ricettive)


• PROGRAMMA: Descrive le azioni dell’insegnante e le risposte 
attese.


• STIMOLI SPECIFICI (visivi o uditivi) elementi verso i quali 
vengono stabilite determinate risposte all’interno di un 
programma


• RISPOSTA: topografia emessa in presenza di stimoli specifici


“Possiamo avere un bambino che ha acquisito un programma, 
ma non ha acquisito l’abilità?”

Ogni strumento ha delle componenti comuni
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VB-MAPP 
Verbal Behavior Milestone Assessment and Placement Program  

(Sundberg M. L.)

Basato sull’analisi del comportamento verbale di Skinner 
(1957)


Basato sulle tappe di acquisizione di linguaggio dei bambini 
a sviluppo tipico


Presume che gli obiettivi siano appropriatamente 
sequenziati


2 livelli di analisi:

- Milestones (pietre miliari)

- Task analysis (analisi del compito)
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Fonti di informazione

(T): test formale

(O): osservazione

(E): entrambe

(OT): osservazione a tempo – in genere viene 
specificato il tempo di osservazione
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Materiali

Non ci sono materiali obbligatori, sebbene il 
protocollo possa essere acquistato solo o con un set 
di materiali (principalmente immagini)


Nel manuale c’è una lista di materiali suggeriti
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Componenti

- Valutazione delle Abilità: contiene 170 pietre 
miliari dello sviluppo attraverso 3 livelli (0-18 
mesi, 18-30 mesi, 30-48 mesi) e 16 diverse 
aree di competenza 


- Valutazione delle Barriere:  22 barriere 
all’apprendimento comuni tra i bambini con 
autismo


- Valutazione delle Transizioni: valuta la 
capacità del bambino di apprendere in contesti 
educativi meno individualizzati attraverso 18 
diverse abilità
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Componenti

- Analisi del compito: fornisce una ulteriore 
analisi delle diverse abilità presenti nelle 
milestones


- Obiettivi del PEI: fornisce suggerimenti per lo 
sviluppo del progetto educativo basato sui profili  
VB-MAPP
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Le aree curricolari: progressione

Livello 1: 0-18 mesi

- Mand

- Tact

- Ecoico 

- Vocale 

- Ascoltatore

- Imitazione 

- VP/MTS

- Gioco indipendente

- Sociale

Livello 2: 18-30 mesi

- Intraverbale

- Ricettivo FCA

- Gruppo classe

- Struttura linguistica


Livello 3: 30-48 mesi

- Lettura

- Scrittura

- Matematica
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Le aree curricolari: progressione
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Punteggi

Le milestones sono divise in tre livelli di sviluppo:

- Livello 1: 0-18 mesi

- Livello 2: 18-30 mesi

- Livello 3: 30-48 mesi


I punteggi sono bilanciati per ogni livello


Per ogni livello possono essere dati 5 punti (1 per ogni 
abilità)


Ognuna delle 170 abilità può ottenere un punteggio di 0, 
1 o ½ in base ai criteri contenuti nel manuale
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I punteggi totali vengono segnati nello spazio apposito


I punteggi relativi al test sull’ecoico vengono convertiti in 
milestones


È possibile raccogliere fino a 4 valutazioni sullo stesso foglio



www.paneecioccolata.com

- È importante capire cosa sa fare  ma anche capire 
perché non fa ciò che non sa fare


- Si può usare la valutazione delle barriere per 
tale valutazione


- Una volta che una barriera è stata identificata è 
necessaria una valutazione funzionale
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Barriere relative a:

- Comportamenti negativi: impediscono l’insegnamento 
e l’apprendimento (aggressioni, S.I.B.; non 
collaborazione)


- Operanti verbali o abilità correlate che sono assenti, 
deboli o compromesse (ecolalia, mand carenti etc)


- Difficoltà  nei comportamenti sociali: correlate alla 
compromissione dell’area di produzione e comprensione 
verbale


- Stile di apprendimento (difficoltà della 
generalizzazione, dipendenza dal prompt)


- Comportamenti specifici che interferiscono con 
l’insegnamento (autostimolazione, iperattività)


- Condizioni fisiche, mediche, biologiche  
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VB-MAPP

Pro
- Discretamente rapido: per 

avere un quadro delle abilità 
è sufficiente valutare le 
milestones


- Possibile approfondire con la 
task analysis


- Le abilità sono ordinate in 
senso evolutivo


- Si ottiene un grafico che 
permette di confrontare le 
competenze (punti di forza e 
debolezza)

Contro
- Scarsa analisi delle 

autonomie

- Lo strumento è adatto fino 

ai 48 mesi di sviluppo
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ABLLS-R 
The Assessment of Basic Language and Learning Skills  

(James Partington, PH.D., BCBA)

- Identifica abilità di linguaggio e altre abilità critiche 
nello sviluppo che necessitano di un intervento in modo 
da rendere il bambino capace di imparare dalle 
esperienze di tutti i giorni


- Fornisce un metodo per identificare le abilità del bambino 
in una serie di altri ambiti importanti come le abilità 
accademiche, quelle di autonomia e quelle motorie


- Fornisce una guida per il progetto educativo e dà un 
modo per visualizzare le competenze 
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Fonti di informazione

- Intervista alle persone che meglio conoscono il bambino e 
che ci lavorano frequentemente


- Osservazione in situazioni particolari (è importante non 
solo determinare il livello di una specifica abilità ma anche 
come questa viene solitamente utilizzata)


- Presentazione formale del compito al bambino


L’assessment iniziale può essere condotto in modo informale in 
un periodo che può durare alcune settimane
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Non vi è una divisione curricolare ma è un 
assessment di competenze


25 domini suddivisi in 4 aree: 

- Valutazione delle abilità di base dell’allievo

- Valutazione di abilità scolastiche

- Valutazione di abilità di self-help

- Valutazione di abilità motorie
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Non fornisce norme di età (età di riferimento) , né 
paragona le abilità dell’alunno con quelle di un 
gruppo definito di pari


E’ progettato come valutazione e sistema per 
tracciare le abilità dei bambini da utilizzare per 
identificare i primi obiettivi di un intervento 
educativo
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Formato del protocollo

Esempio
TASK SCORE TASK 

NAME
TASK OBJECTIVE QUESTION CRITERIA NOTES

G4 0 1 2 3 4

0 1 2 3 4

0 1 2 3 4

0 1 2 3 4

Denomina 
immagini di 
oggetti 
comuni

Lo studente 
denominerà 
almeno 100 
immagini di oggetti 
che sono 
comunemente 
presenti nel suo 
ambiente

Se chiedi “cos’è?” 
mentre mostri 
l’immagine di un 
oggetto comune, 
lo studente 
identifica 
l’oggetto?

4 = 100 o più etichette 
verbali di immagini di 
oggetti e identifica 
numerosi esemplari 
diversi (inclusi esemplari 
nuovi) della maggior 
parte degli item,

3 = 50 etichette di 
almeno un esemplare 
dell’item

2 = 10 etichette

1 = 5 etichette

Vedi Appendice 
3: Lista 
ricettivo ed 
etichette
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Comportamenti problema

L’ABLLS non comprende un’area specifica sui 
comportamenti problema, ma raccomanda di 
includere obiettivi che trattino questo argomento, in 
seguito a una accurata analisi funzionale


Esempio: specificare i comportamenti alternativi 
appropriati da insegnare
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ABLLS-R

Pro
- Linguaggio poco tecnico

- Analisi dettagliata delle 

abilità

- Esempi per ogni abilità

- Criteri di analisi dettagliati

Contro
- Lunghi tempi di 

somministrazione


- Profilo riassuntivo poco pratico 
da leggere


- Difficile correlare le abilità tra 
loro


- Nessun riferimento all’età


- L’ordinare gli item in senso 
evolutivo non viene 
considerato prioritario


- Traduzione italiana non 
riadattata alla lingua


- Non c’è una sezione specifica 
per la valutazione dei 
comportamenti problematici



www.paneecioccolata.com

EFL 
Essential For Living 

(Patrick McGreevy, Ph.D., P.A. and associates)
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EFL 
Essential For Living 

(Patrick McGreevy, Ph.D., P.A. and associates)

Curriculum per la comunicazione, il comportamento, le 
abilità funzionali. 


Basato sui concetti, principi e procedure ABA e che include 
le abilità del parlante e dell’ascoltatore basate sull’analisi 
del comportamento verbale di Skipper (Skinner, 1957).


Strumento per monitorare le abilità di bambini e adulti con 
disabilità da moderate a severe.


Insieme al Manuale per l’Assessment e il Registro dei 
Progressi, è uno strumento per identificare deficit nelle 
abilità funzionali e problemi di comportamento. Per 
sviluppare obiettivi significativi e obiettivi di educazione 
individualizzata o per piani di supporto.
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EFL 

Non è uno strumento evolutivo, le abilità non sono 
organizzate nell’ordine in cui sono spesso acquisite 
dalle persone a sviluppo tipico.


Utile per gli studenti con un repertorio comunicativo 
limitato, minime capacità nelle autonomie personali 
o severi comportamenti problema.


Prende in considerazione quelle abilità che sono 
essenziali per la vita quotidiana e che sfociano in 
un livello più alto di funzionamento indipendente e 
in un miglioramento della qualità della vita per 
bambini ed adulti di ogni età.
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EFL 

Ulteriore suddivisione delle abilità


- MUST HAVE, si deve avere


- SHOULD HAVE, si dovrebbe avere


- GOOD TO HAVE, è bene avere


- NICE TO HAVE, è utile avere
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VB-Mapp VS EFL 
tratta da dispensa WS Dr. Carbone, Pane e Cioccolata Dicembre 2020
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ESDM  
Early Start Denver Model curriculum checklist 

(Sally J. Rogers & Geraldine Dawson)

Strumento di valutazione e curriculum per intervento precoce


Ideata in modo specifico per bambini con disturbo dello spettro 
autistico, ne riflette il tipico profilo di sviluppo: 
in ogni livello la comunicazione e gli item sociali sono meno 
maturi rispetto alla motricità


Le abilità sono collocate nei domini e nei livelli di sviluppo in 
base a:

- Letteratura sullo sviluppo tipico

- Esperienza clinica di diversi professionisti esperti nel 

trattamento ESDM degli ultimi 25 anni
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Caratteristiche

Formulata per essere somministrata ogni 12 settimane


Può essere somministrata da una persona formata nella 
somministrazione e nell’attribuzione dei punteggi


Serve per identificare per ogni dominio:

- Abilità mature

- Abilità ancora emergenti

- Abilità che non fanno parte del repertorio del 

bambino
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Somministrazione

Stesso modo con cui si somministra l’intervento, in 
uno stile interattivo basato sul gioco, in un’ottica di 
attività condivisa


Il valutatore organizza una serie di sessioni di gioco 
che includono i materiali necessari


Tempo: circa 1 ora/1 ora e mezza


Contesto: stanza della terapia (tavolo, sedie, pouf, 
tappeto…)
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Fonti di informazione

- Somministrazione diretta

- Intervista ai genitori e alle altre figure di 

riferimento

- Intervista ad altri professionisti (es. insegnanti)
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ESDM curriculum checklist

Valutazione di abilità specifiche, poste in sequenza 
evolutiva: 

- comunicazione ricettiva ed espressiva,

- abilità sociali,

- Imitazione,

- abilità cognitive,

- Gioco,

- motricità fine e grossolana,

- Comportamento,

- autonomie personali e domestiche
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ESDM curriculum checklist

Pro

- Adatta per interventi 
con bambini molto 
piccoli


- Forte risalto a 
comportamenti sociali 
e di attenzione 
condivisa

Contro

- Non è possibile 
confrontare le diverse 
aree tra\loro e fare un 
grafico


- Non è basata su 
un’analisi skinneriana 
del linguaggio
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INSEGNAMENTO DI ABILITÀ
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Insegnamento: Dobbiamo insegnare delle 
abilità

Alcuni ricercatori (Garcia-Villamisar e Hughes, 2007) 
hanno dimostrato come essere impiegati in un lavoro 
con sostegno comporti anche un miglioramento nel 
rendimento cognitivo oltre che nel funzionamento 
sociale e adattivo più in generale.
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Il nostro lavoro è di assicurarci che ogni ragazzo/a:


•Sia trattato con rispetto, in altre parole, che riceva 
il trattamento più efficace. Questo significa 
intervenire per:


1.Renderli, prima di tutto, abili a dare voce ai propri 
bisogni.


2.Imparare comportamenti adattivi alla comunità di 
appartenenza 


3.Collabora con tutto il team di lavoro 

4.Guidare la famiglia.
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Dalla Diagnosi all’Intervento

Se la persona verrà valutata solo dal punto di 
vista biologico (ciò che l’organismo è) il 
t ra t t amento sa rà i nev i t ab i lmen te e 
principalmente farmacologico. 


Se la persona verrà valutata sulla base delle 
relazioni funzionali tra comportamento e 
variabili ambientali in un determinato 
contesto (ciò che l’organismo fa) sarà 
possibi le appl icare un programma di 
intervento individualizzato.
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Insegnamento

- Obiettivi appropriati all’età di sviluppo


- Riferimento con i coetanei: cosa sanno fare i 
bambini a sviluppo regolare a quell’età?


- quali sono i pre-requisiti che deve avere 
l’alunno per l’apprendimento di una specifica 
abilità


- l’ambiente e il contesto di riferimento sosterrà 
l’insegnamento?


- Insegnare risposte che permettono al bambino 
di contattare le contingenze naturali di rinforzo
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Video Giovanna

53
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Insegnamento

degli Espinosa, 2011. The Early Behavioural Intervention Curriculum
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EBIC 
Early Behavioral Intervention Curriculum 

- Non è uno strumento di valutazione

- Divisione curricolare a 3 livelli (iniziale, 

intermedio, avanzato)

- Prende in considerazione tutte le aree curricolari 

fondamentali con traiettorie di sviluppo in ogni 
area che ripercorrono quelle dello sviluppo tipico


- Non è presente una divisione per età

degli Espinosa, 2011. The Early Behavioural Intervention Curriculum
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Insegnamento di comportamenti  
socialmente rilevanti 

Sono quelle abilità necessarie, che permettono a un 
individuo di essere parte della sua comunità: 

- linguaggio e comunicazione

- Sociali,

- cognitive, 

- accademiche , 

- autonomie personali,

- lavorative e domestiche,

- grosso e fine motorie
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Cosa insegnare? 
Le abilità di vita

Imitazione

motoria

Abilità

visuo-spaziali

Accademico Sociale

Sapere imitare i 
movimenti di altri. 


Lo scopo è imparare 
tramite osservazione.

Abbinare figure, 
oggetti, forme e 
colori…

Leggere,

scrivere, area 
matematica, utilizzo 
del computer…

Contatto oculare, 
attenzione condivisa, 
interazione….
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Cosa insegnare? 
Le abilità di vita

Gioco Ragionamento 
astratto

Autonomie 
personali

Autonomie 
domestiche

Autonomie 
sociali

Indipendente, 
parallelo, gioco 
cooperativo, a 
turno, con regole, 
gioco di gruppo…

Sequenze, 
problem 
solving, 
inferenze, 
prospettiva 
altrui…

Lavarsi le mani, 
lavarsi i denti, 
vestirsi, 
pettinarsi…

Apparecchiare e 
sparecchiare, 
cura degli 
oggetti 
personali, 
spazzare, 
pulire…

Camminare per 
mano/vicino, 
aspettare per 
strada, uso dei 
negozi, uso dei 
mezzi pubblici…
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Cosa insegnare? 
Il comportamento verbale

Richieste Ecoico Denominazione Ricettivo Intraverbale

Comunicazione 
espressiva: 
sapere richiedere 
ciò di cui si ha 
bisogno 
attraverso la 
voce, i segni o lo 
scambio di 
immagini.

Imitazione di 
suoni: come 
prerequisito per 
la comunicazione 
vocale.

Commentare, 
etichettare 
oggetti presenti, 
situazioni, eventi 
in corso, 
descrivere…

Eseguire 
istruzioni, 
rispondere a 
descrizioni…

Rispondere a 
stimoli verbali 
come domande 
sociali, elementi 
di conversazione…
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Preparare l’ambiente

• Organizzare l’ambiente prima che entri il bambino


• Eliminare elementi di disturbo


• Avere a disposizione rinforzatori appropriati


• Organizzazione dei fogli presa dati 
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Prese dati

Vengono identificate dal consulente le prese dati più 
idonee alla registrazione del comportamento


Prese dati per l’acquisizione di comportamenti:

- Prova per prova

- Prima prova (probe)

- Prima e ultima prova
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Criterio di acquisizione

Quando possiamo considerare acquisita una risposta?


• Dipende dall’abilità: Si tratta di un’abilità cumulativa 
(numero limitato come gli avverbi o illimitato di 
risposte come i Tact) o generalizzata?

- Abilità cumulative: 3/5 prove (l’ambiente fornisce 
naturalmente 3 prove di insegnamento) 

- Abilità generalizzata: qualunque nuovo esempio
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Criterio di acquisizione

Quando possiamo dire che il nostro bambino è in grado di 
discriminare?


DISCRIMINAZIONE

• Controllo di uno stimolo su alcune topografie

• Stimoli simili non evocano la stessa risposta

• Deve esserci un SD e un SDelta

• Regola dei tre elementi


GENERALIZZAZIONE

• Stimoli con proprietà simili generano la stessa risposta.
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Programma
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Valutazione delle preferenze
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Si riferisce a una varietà di procedure usate per 
determinare:


a. Gli stimoli che la persona preferisce

b. Il valore delle preferenze di questi stimoli

c. Le condizioni in cui il valore di queste 
preferenze cambia quando vengono modificati 
gli schemi di rinforzo, stati di deprivazione e 
compiti.


Valutazione delle preferenze
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L’assessment delle preferenze può cambiare 
rispetto all’età della persona, il livello di interesse, 
il momento della giornata, le interazioni sociali 
con i pari e la presenza di specifiche EO.


Non sempre gli oggetti preferiti funzionano come 
rinforzatori.


L’assessment delle preferenze non valuta 
l’efficacia degli stimoli come rinforzo. 


IDENTIFICARE I POTENZIALI RINFORZATORI



Corso per Tecnici del comportamento - Registered Behaviour Technician™ (RBT ™) 
Training

Valutazione delle preferenze
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ASKING

Person Significant 
Others

Pre-task choice

Viene chiesto alla 
persona con 
domande aperte, 
lista di oggetti da 
scegliere.

Chiedere ad altre 
persone che 
conoscono il 
bambino

L’adulto chiede al 
bambino per che 
cosa vuole 
lavorare.
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FREE-OPERANT

Conditioned Observation Naturalistic Observation

Free Operant Observation

La persona ha accesso a numerosi 
item, Osservare quali attività il 
soggetto ingaggia. Viene misurata 
al durata di tempo. Le attività sono 
naturalmente disponibili 
nell’ambiente.


Contrived Free Operant 
Observation

La persona viene esposta per un pò 
di tempo per esplorare l’ambiente. 
Per l’assessment poi vengono 
presentati gli item preferiti.

Viene svolta ogni giorno 
nell’ambiente di vita quotidiano.

Quanti minuti il soggetto dedica al 
gioco con uno specifico Iem
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Video

Free Operant Raffaele



Free Operant Observation Log 
 
Date: Location: Teacher: Child: 

Item/Activity Approached Did not 
approach 

Engaged 
with 

Duration of 
engagement 

    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
    ______ min, _____ s 
 
Highest preferred items (approached frequently, engaged with for longest durations): 
 
 
 
Moderately preferred items (approached, engaged with for shortest durations): 
 
 
 
Low preferred items (did not approach): 
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TRIAL BASED

Approccio all’item, Contatto con l’item. Utilizzo dell’item

Single Stimulus

“successive choice”

Paired stimuli

Forced choice

Multiple stimulus

Estensione del paired stimoli.

Viene presentato uno 
stimolo alla volta ed 
annotata la reazione del 
soggetto.

Valido per bambini che 
fanno fatica a scegliere tra 
due oggetti.

Simultanea 
presentazione di due 
stimoli.

La persona sceglie uno stimolo da 
una serie di tre o più stimoli.


Multiple stimulus con ripiazzamento

L’item scelto dallo studente viene 
rimesso nel gruppo di oggetti 
presentati e gli item che non sono 
stati selezionati vengono sostituiti 
con altri.

Multiple stimulus senza ripiazzamento

La scelta dell’item viene rimossa dalla 
serie di oggetti. Quindi gradualmente 
gli item si ridurranno.
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Luca Urbinati, BCBA

Video Single stimulus

Video Paired Stimulus


Video Multiple Stimulus




*AR/PB = avoidant response or problem behavior 

Single Stimulus Preference Assessment (up to 10 items) 
 
Date: Teacher: Child: 

Item Approach Did not 
approach 

Engaged 
with AR/PB Duration of 

engagement 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
 
 
Date: Teacher: Child: 

Item Approach Did not 
approach 

Engaged 
with AR/PB Duration of 

engagement 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
     ______ min, _____ s 
 
Highest preferred items (approached frequently, engaged with for longest durations): 
 
 
Moderately preferred items (approached, engaged with for shortest durations): 
 
 
Low preferred items (not approached, or engaged in avoidant or problem behaviors): 
	



Paired Stimulus Preference Assessment 
(6 items) 
 
Item A: _____________________ 
Item B: _____________________ 
Item C: _____________________ 
Item D: _____________________ 
Item E: _____________________ 
Item F: _____________________ 
 
 
Date:  
Child:  
Teacher:  
Trial # Item selection 

1.  A         B 
2.  C         A 
3.  A         D 
4.  E         A 
5, A         F 
6.  B         C 
7.  D         B 
8. B         E 
9. F         B 
10. C         D 
11. E         C 
12. C         F 
13. D         E 
14. F         D 
15. E          F 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Item A selected:   _____ times 
Item B selected:   _____ times 
Item C selected:   _____ times 
Item D selected:   _____ times 
Item E selected:   _____ times 
Item F selected:   _____ times 
 
 
Date:  
Child:  
Teacher:  
Trial # Item selection 

1.  A         B 
2.  C         A 
3.  A         D 
4.  E         A 
5, A         F 
6.  B         C 
7.  D         B 
8. B         E 
9. F         B 
10. C         D 
11. E         C 
12. C         F 
13. D         E 
14. F         D 
15. E          F 
 
	

Highest preferred items (selected highest number of times): 
 
 
Moderately preferred items (selected moderate number of times): 
 
 
Lowest preferred items (selected fewest number of times):	
	



 
Item A: _____________________ 
Item B: _____________________ 
Item C: _____________________ 
Item D: _____________________ 
Item E: _____________________ 
Item F: _____________________ 
Item G: _____________________ 
Item H: _____________________ 
 
	
Date:  
Child:  
Teacher:  

Trial # Items available  
(circle selected) 

1.   
2.   
3.   
4.   
5.   
6.  
7.  
8.  
9.  
10.  
	
 
Date:  
Child:  
Teacher:  

Trial # Items available  
(circle selected) 

1.   
2.   
3.   
4.   
5.   
6.  
7.  
8.  
9.  
10.  
	
 

 
Item A selected:   _____ times 
Item B selected:   _____ times 
Item C selected:   _____ times 
Item D selected:   _____ times 
Item E selected:   _____ times 
Item F selected:   _____ times 
Item G selected:   _____ times 
Item H selected:   _____ times 
	
	
Date:  
Child:  
Teacher:  

Trial # Items available  
(circle selected) 

1.   
2.   
3.   
4.   
5.   
6.  
7.  
8.  
9.  
10.  
	
 
Highest preferred items (selected highest 
number of times): 
 
 
 
Moderately preferred items (selected 
moderate number of times): 
 
 
 
Lowest preferred items (selected fewest 
number of times):	
	
	

Multiple Stimulus with Replacement (MSW) Preference Assessment 
(Up to 8 items) 

	



MSWO for 5 items 
 
Item A: ____________________________ 
Item B:  ____________________________ 
Item C: ____________________________ 
Item D: ____________________________ 
Item E: ____________________________ 
 
Date:  
Child name:  
Teacher name:  
Trial 

# 
Item 

selected 
Placement of item 

selected 
1  x    x    x    x    x 
2  x    x    x    x 
3  x    x    x 
4  x    x 
5  x 

 
 
Date:  
Child name:  
Teacher name:  
Trial 

# 
Item 

selected 
Placement of item 

selected 
1  x    x    x    x    x 
2  x    x    x    x 
3  x    x    x 
4  x    x 
5  x 

 
 
Date:  
Child name:  
Teacher name:  
Trial 

# 
Item 

selected 
Placement of item 

selected 
1  x    x    x    x    x 
2  x    x    x    x 
3  x    x    x 
4  x    x 
5  x 

 
 
 

 
 
Sum of trial #s for A: __________________ 
Sum of trial #s for B: __________________ 
Sum of trial #s for C: __________________ 
Sum of trial #s for D: __________________ 
Sum of trial #s for E: __________________ 
 
Date:  
Child name:  
Teacher name:  
Trial 

# 
Item 

selected 
Placement of item 

selected 
1  x    x    x    x    x 
2  x    x    x    x 
3  x    x    x 
4  x    x 
5  x 

 
 
Date:  
Child name:  
Teacher name:  
Trial 

# 
Item 

selected 
Placement of item 

selected 
1  x    x    x    x    x 
2  x    x    x    x 
3  x    x    x 
4  x    x 
5  x 

 
 
Highest preferred items (lowest summed 
trial #s): 
 
 
Moderately preferred items (moderate 
summed trial #s): 
 
 
Lowest preferred items (highest summed 
trial #s): 
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RINFORZO

PRINCIPI E CONSIDERAZIONI 

PRATICHE
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Il Rinforzo


“Non è la risposta avvenuta ad essere rinforzata.

La risposta è già avvenuta e non può pertanto essere cambiata

Ciò che viene cambiato è la futura probabilità di emissione delle 
risposte che appartengono alla stessa classe.

Come operante si intente la classe di risposta.” (Skinner, 1953, 
p87)


Il processo di rinforzamento incrementa la probabilità di 
occorrenza di una classe di comportamenti o risposte, non solo 
la singola risposta o comportamento.
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Il Rinforzo


Una classe di risposta è un gruppo di comportamenti che 
condividono similarità funzionali.


La relazione di determinate risposte sotto determinante 
condizioni (stimulus control) e le conseguenze prodotte creano 
una serie di esperienze: STORIA DI RINFORZO
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Schemi di Rinforzo


Uno schema di rinforzo è una regola che descrive una 
contingenza di rinforzo.

Quelle disposizioni ambientali che determinano le 
condizioni in presenza delle quali i comportamenti 
producono rinforzo.


Regole che definiscono la relazione tra risposte e 
rinforzo
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Schemi di Rinforzo


Ogni comportamento rappresenta uno schema di 
rinforzo


Ogni schema esercita degli effetti prevedibili su una o 
più dimensioni del comportamento
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Rinforzo positivo Rinforzo negativo

Un comportamento è 
immediatamente seguito da uno 
stimolo che aumenta la frequenza 
futura del comportamento in 
condizioni simili


Esempio 

Da quando la maestra elogia Maria 
per l’aspettare bene in fila, Maria 
attende tranquillamente il proprio 
turno in fila per andare in bagno

Rimozione di un evento 
contingente a un comportamento 
che aumenta la frequenza futura 
di quel comportamento


Esempio 

Aprire l’ombrello per ripararsi dalla 
pioggia


Rinforzo
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Rinforzo positivo

Come conseguenza uno stimolo si aggiunge 
all’ambiente di una persona


Esempi:

- Il genitore accende la radio quando il figlio entra 

in macchina in maniera calma

- L’insegnante dà la parola a un bambino che sta in 

silenzio con la mano alzata

- Esce il caffè dalla macchinetta dopo che ho 

selezionato la bevanda
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Rinforzo negativo

La conseguenza è la rimozione di uno stimolo già 
presente nell’ambiente della persona


Esempi:

- L’alunno finisce la verifica e l’insegnante gli dà 

una pausa

- Si spegne il cicalino dell’auto quando inserisco la 

cintura di sicurezza

- Non ho più cattivo odore in casa se porto fuori la 

spazzatura
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Incondizionati Condizionati

- Sono il prodotto dell’evoluzione 
della specie


- Valore rinforzante non è legato 
a una storia di apprendimento


P. es.: acqua, cibo, ossigeno, 
calore

- Sono il prodotto della storia di 
apprendimento


- Stimolo neutro viene  associato 
a un rinforzatore di cui  
acquisisce le capacità 
rinforzanti


P. es.: lodi, specifici tipi di cibo/
merende, tipi di musica, video


Rinforzatore generalizzato

Classificazione dei rinforzatori 
In base all’origine
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Classificazione dei rinforzatori

In base alle proprietà formali:

- Edibili

- Attività

- Sensoriali

- Tangibili

- Sociali


In base alla fonte di rinforzo:

- Socialmente mediato

- Automatico
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Utilizzo efficace del rinforzo

Consegnare il rinforzatore in maniera:

- Immediata, il più velocemente possibile

- Entusiastica, in associazione a lodi

- Contingente, solo producendo una risposta si 

ottiene il rinforzatore

- Sufficiente, la quantità erogata deve essere 

abbastanza grande da essere efficace 
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Utilizzo efficace del rinforzo

Consegnare il rinforzatore in maniera:

- Specifica, descrivere e nominare il 

comportamento che viene rinforzato

- da massimizzare la motivazione, lo studente non 

dovrebbe riceverne una quantità eccessiva poco 
prima
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Classificazione dei rinforzatori

Rinforzatori generalizzati: sono rinforzatori 
condizionati che in passato sono stati associati alla 
possibilità di avere molteplici rinforzatori

- I soldi

- Sistemi di economie a gettoni


Dopo averli guadagnati una persona decide come 
“spendere” i propri punti, con cosa scambiarli
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Il Rinforzo sociale

È un rinforzo primario o secondario?


92
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CRF

Rinforzo continuo

Rinforzo intermittente

Estinzione

Uno schema di rinforzo continuo (CRF) fornisce il 
rinforzo per ogni occorrenza del comportamento.

Esempio, L’insegnante loda l’alunno per ogni volta 
che scrive una parola corretta. Tirare lo sciacquone 
d’acqua, rispondere al telefono, mettere i soldi in una 
macchinetta per ottenere il caffè, ecc.

Viene utilizzato nella fase iniziale dell’apprendimento 
per l’acquisizione di un nuovo target.


L’estinzione è la non consegna del rinforzatore. Il 
comportamento non produce alcun tipo di rinforzo.
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Un mezzo attraverso il quale i Token 
(gettoni possono essere guadagnati, 
accumulati e scambiati con rinforzatori 
terminali (backup).


Si parla di rinforzo generalizzato perché 
la token non è legata ad uno specifico 
r i n f o r zo , ma ad una gamma d i 
rinforzatori e motivazioni diverse.


I rinforzatori generalizzati sono più 
potenti e duraturi di quelli specifici 
perché correlat i ad una fonte di 
deprivazione rilevante. (Es. i soldi).
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Materiale Occorrente


1. Tabella plastificata con un certo numero di 
caselle/contenitore.


2. Gettoni: immagini o oggetti neutri.


3. Segnare una “X” nella casella


4. I gettoni possono essere visibili oppure no
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Quando abbiamo bisogno di usare una token?


Quando insegniamo in un contesto strutturato con 
prove veloci e successive.


Quando vengono utilizzati rinforzi che non sono 
funz iona l i a l comportamento che s t iamo 
insegnando.


Quando abbiamo bisogno di differenziare quali e 
quanti gettoni vengono consegnati per determinate 
risposte.
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Quando NON abbiamo bisogno di usare una 
token?


Quando dobbiamo gestire un comportamento problema.


Il CP va trattato con metodi basati sulla funzione: il 
comportamento deve essere sostituito con componenti 
che contattano un rinforzo funzionale e non 
generalizzato.
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La contingenza di apprendimento di base


La contingenza di base deve essere solida e stabile: Il tavolo 
deve essere un predatore di accesso al rinforzo.


All’alunno deve essere chiaro che l’accesso alle attività è 
disponibile se vengono soddisfatti determinati criteri.


L’alunno emette il comportamento di orientarsi verso l’adulto 
(SD) che permette di ottenere il permesso alla disponibilità 
del SR+
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La contingenza di apprendimento di base


• Essere seduti con le mani sul tavolo

• Attesa del permesso di prendere

• Rilascio del rinforzo

• Mani sul tavolo e attesa del permesso di prendere

• Rilascio del rinforzo

• Mani sul tavolo, orientarsi per contattare il segnale per il 

permesso di prendere.

• Rilascio, mani sul tavolo, guarda, istruzioni, guarda, 

segnale da prendere
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La contingenza di apprendimento di base


L’alunno emette il comportamento di orientarsi e l’SD è il 
permesso di poter accedere al rinforzo.


Mi oriento perché il mio orientarmi mi mette in contatto con 
informazioni riguardo all’accesso al rinforzo.

Quindi la prima risposta di orientamento avviene perché 
contatta l’autorizzazione a prendere dal pool dei rinforzatori 
che produce il periodo di rinforzo.

Daremo il tempo di consumare i rinforzatori e la risposta che 
farà ripartire la catena di apprendimento di base è il rilascio 
del rinforzo.
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Quindi…..


• Le mani sono giù ferme sul tavolo

• Il bambino attende e guarda l’adulto

• L’adulto dice “si puoi prendere”

• Quel “puoi prendere!” permette il rilascio dalla posizione 

dello stare con le mani sul tavolo per prendere il 
rinforzatore.


• Il rinforzatore viene consumato

• Al “metti via” il rinforzatore viene rilasciato nella scatola e 

questo è il segnale per riportare le mani sul tavolo e dare 
l’assenso per far ripartire la prova successiva.


Questa è la contingenza di base: il bambino si comporta per 
attendere il permesso di accedere. Non è l’adulto che prende 
dal vassoio ma il bambino che ha il permesso di selezionare.
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Componenti di una Token Economy


1.Produzione Token: come e quando vengono 
guadagni i Token


2.Produzione di scambio: come e quando vengono 
prodotti i periodi di scambio


3.Scambio di Token: come e quando i token 
vengono scambiati con rinforzatori finali 
(backup)
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FR1 schema di

Produzione token

FR3 Schema di

produzione dello scambio

Schema di

Scambio token
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Stabilire la risposta di scambio


Lo schema di token è un tipo di schema 
concatenato


• Produzione di token: anello iniziale

• Produzione dello scambio: anello intermedio

• Scambio di token: anello finale


Raccomandazioni

• Inizia con l’anello terminale: la risposta di 

scambio

• Concatenamento retrogrado
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Concatenamento retrogrado


Stimoli associati ad anelli precedenti della catena 
dovrebbero essere tutti presenti richiedendo solo la 
risposta finale della catena.


Esempio: in una Token da 10, 9 gettoni devono 
essere presenti per il posizionamento dell’ultimo 
gettone.
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Fasi di insegnamento


1. Creare una tabella con token neutri (non più di 4) e token 
di produzione dello scambio (token finale diverso)


2. Stabilire la risposta di scambio: tabella completa come SD 
per lo scambio. Oppure, gettone di scambio da inserire per 
lo scambio.


Una volta che lo studente ha preso la tabella, ALLOREA e 
SOLO allora, l’adulto apre la mano per ricevere la tabella. 


Vogliamo che sia la tabella completa e non la mano 
aperta ad evocare lo scambio.
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Fasi di insegnamento


3.Lavorare a ritroso per condizionare i token rimanenti


4. Aumentare gradualmente il criterio di risposta 
mantenendo lo schema di rinforzo FR1


Raggiungere 5 blocchi consecutivi prima di aumentare il 
criterio di risposta


5. Incremento del criterio di risposta: il bambino deve 
emettere più risposte prima di guadagnare il token.
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Video Token Economy
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• Discrete Trial Training (DTT)


• Natural Environment Teaching (NET)


Approcci All’insegnamento



www.paneecioccolata.com

I programmi d’intervento per bambini e adulti con 
autismo derivat i dai pr incipi del l ’Anal is i del 
Comportamento, utilizzano strategie di insegnamento 
basate su:

• Metodi di insegnamento strutturato 

(Discrete Trial Training DTT)


• Metodi di insegnamento in ambiente naturale 

(Natural Enviromental Teaching; Natural Language 
Paradigm; Incidental Teaching; Pivotal Response 
Training)
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Caratteristiche generali


•Insegnamento per prove distinte (SD-R-SR+)

•Sessioni di insegnamento altamente strutturate e ritmo di 
presentazione delle prove stabilito dall’insegnante

•Presentazione delle istruzioni segue una sequenza 
specifica

•Stimoli target vengono ripetuti fino a criterio raggiunto

•Nessuna correlazione funzionale tra risposte e rinforzatori

•Rinforzo di risposte corrette o approssimazioni successive

•Programmazione di procedure specifiche di 
generalizzazione

Adattato da DelPrato, 2001; Koegel, O’Dell, & Koegel, 1987; Sundberg & Partington, 
1998




www.paneecioccolata.com

E’ costituito da 5 elementi:


1. Stimolo Discriminativo (SD)

2. Prompt

3. Risposta 

4. Conseguenza

5 Intervallo tra le prove (Intertrial Interval)

DTT (Koegel et al, 1977)
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Stimolo Discriminativo

Consiste nella presentazione dell’istruzione e del compito allo 
studente

L’insegnante deve:

- Semplificare il linguaggio adattandolo al livello dello 
studente

- Presentare compiti appropriati al livello di abilità dello 
studente

- Usare un tono di voce chiaro e naturale

- Usare il materiale deciso per il compito

- Dare 1-2 secondi di tempo per la risposta prima che venga 
data qualsiasi conseguenza

- Presentazione dell’istruzione una sola volta per ogni prova
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Si riferisce al controllo di uno stimolo su un 
comportamento, attraverso il rinforzo 

differenziale

del comportamento in presenza e in assenza 


di quello stimolo (SD)


CONTROLLO DELLO STIMOLO/STIMULUS CONTROL
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What’s the source of Stimulus Control?


Quando un comportamento è emesso più spesso 
in presenza di un antecedente che in sua 
assenza a causa della storia di rinforzo, 

punizione o estinzione


Si verifica quando una risposta è alterata in 
presenza di uno stimolo antecedente (Sd)


E’ acquisita quando le risposte sono rinforzate 
solo in presenza di uno stimolo discriminativo e 

non in presenza di altri stimoli (SDelta)
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Fattori che influenzano il controllo dello stimolo

Attending Skills: guardare i materiali, 

guardare l’insegnante, ascoltare istruzioni orali,

sedere tranquillamente per brevi periodi di tempo


Salienza dello stimolo: influenza l’attenzione 
verso lo stimolo e lo sviluppo del controllo dello 
stimolo.

Alcuni stimoli sono più salienti di altri in relazione 
alla capacità di rinforzo e al contesto ambientale.
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Fattori che influenzano il controllo dello stimolo

Masking e Overshadowing: sono metodi per 
diminuire la salienza dello stimolo. 

Nel Mascheramento anche se uno stimolo ha 
acquisito il controllo su un comportamento, uno 
stimolo competitivo può bloccare la funzione 
evocativa di quello stimolo.


Nell’Overshadowing una condizione stimolo 
interferisce con l’acquisizione del controllo dello 
stimolo da parte di un altro stimolo
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Fattori che influenzano il controllo dello stimolo

Masking


Nel Masking, anche se uno stimolo ha acquisito stimulus 
control sul comportamento, uno stimolo competitivo 
può bloccare la funzione evocativa di quello stimolo. Per 
es, uno studente può conoscere le risposte relative alle 
domande dell’insegnante, ma non risponderà in 
presenza di un gruppo di pari che sta giocando in 
classe. E’ un esempio di competizione tra contingenze di 
rinforzo diverse e non solo di stimoli antecedenti che 
rendono più difficile lo stare attenti all’SD rilevante.
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Fattori che influenzano il controllo dello stimolo

Overshadowing


La presenza di una condizione stimolo interferisce 
con l’acquisizione di controllo da parte di un altro 
stimolo. Alcuni stimoli sono più salienti di altri.

Per es, guardare fuori dalla finestra e vedere una 
bella ragazza può bloccare l’attenzione di una 
persona verso uno stimolo istruzionale presentato.
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Esempi per ridurre l’influenza:

a. Riorganizzare l ’ambiente (rimuovere 
distrattori, cambiare il posto a sedere…)


b. Riorganizzare l’insegnamento (rapido ritmo 
di istruzione, molte prove, appropriato livello di 
difficoltà, opportunità di successo)


c. Rinforzare il comportamento in presenza 
dello stimolo discriminati
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Stimoli antecedenti supplementari usati per favorire una 
r isposta corret ta in presenza d i uno st imolo 
discriminativo.


Quando viene dato il prompt l’insegnante deve:

- Dare il prompt come specificato dal programma di 
insegnamento. Questo tipicamente consiste nel dare il 
prompt immediatamente dopo l’SD

- Usare il prompt meno intrusivo necessario per produrre 
la risposta

- Se un determinato prompt non è efficace usare un 
prompt più intrusivo nella prova successiva

- Prestare attenzione all’uso di prompt non intenzionali


Controllo dello stimolo: PROMPT
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1. Prompt della Risposta

a. Istruzioni Verbali

b. Modeling

c. Guida Fisica

2. Prompt dello Stimolo

- Cue di movimento: indicare, toccare, guardare

- Cue di posizione

- Cue ridondanti: uno o più dimensioni dello 
stimolo o della risposta sono associati alla scelta 
corretta


Controllo dello stimolo: PROMPT
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+

Wolery e Gast (1984) individuano 4 procedure:


1. Most-to Least prompt (decremento dell’aiuto)

2. Guida fisica progressiva

3. Least-to-most prompt (incremento dell’aiuto)

4. Time delay


Trasferimento di controllo dello stimolo da prompt 
della risposta a stimoli naturali
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+

Video DTT
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+

RISPOSTA

La risposta target deve essere definita in 
termini operazionali, essere priva di 
comportamenti accessori.


L’insegnante deve:

- Dare allo studente 1-2 secondi per 
rispondere

- Osservare se la risposta è corretta, 
promptata, incorretta o se non risponde




www.paneecioccolata.com

+

CONSEGUENZA

L’insegnante deve:

- Presentare il rinforzo più velocemente 
possibile dopo la risposta corretta

- Presentare il rinforzo tangibile insieme 
a stimoli sociali

- Variare il rinforzo tangibile durante i 
trials
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INTERTRIAL INTERVAL

Intervallo tra la conseguenza e 
l’SD successivo
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DISCRIMINATION TRAING: 4 Passi

1. PROMPT

2. TRANSFERT

3. DISTRATTORE

4. TEST
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• MASS TRIALS (MT)

• ROTAZIONE A BLOCCHI (“Expanded 

trials”)


DISCRIMINATION TRAING: Procedure di base



www.paneecioccolata.com

DISCRIMINATION TRAING: Procedure di base

• MASS TRIALS (MT)

Prove consecutive ripetute dello stesso SD e 
comportamento target. 

Dare al bambino la possibilità di dimostrare lo stesso 
comportamento target.

- Tre stimoli


Insegnamento di un solo stimolo con due distruttori

- L’istruzione è sempre la stessa
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ROTAZIONE A BLOCCHI (“Expanded trials”)

Una serie di prove successive di insegnamento che 
assicurano successo allo studente.

I distrattori possono essere l’imitazione, ecoici, ricettivi, 
tutti target conosciuti allo studente.

Gli stimoli sono gli stessi nelle prove

Il target è sempre lo stesso
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“Il condizionamento operante modella un 
comportamento come uno scultore modella un 
pezzo di argilla. Il prodotto finale sembra avere 
una speciale integrità nel disegno, ma non è 
possibile che questo sia accaduto all’improvviso in 
un momento preciso. Allo stesso modo, un 
operante non è qualcosa che appare cresciuto nel 
comportamento dell’organismo. E’ il risultato di un 
continuo processo di Shaping.”


In “Science and Human 
Behavior” Skinner (1953) ha 
descritto i l concetto di 
Shaping nel seguente modo:

Shaping
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SHAPING


E’ il processo di rinforzo differenziale e sistematico di 
successive approssimazioni del comportamento finale da 
raggiungere.


E’ utilizzato in molte situazioni quotidiane per aiutare lo 
studente ad acquisire nuovi comportamenti.


Alcuni esempi: formazione di parole (ecoico), interazioni 
sociali, azioni motorie, imparare un gioco, ecc


Il raggiungimento di un comportamento finale rispetto al 
tempo, il numero delle prove è raramente prevedibile, 
immediato e lineare.
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SHAPING: Successive Approssimazioni


•Il processo di Shaping inizia con il rinforzo di 
risposte che sono presenti nell’attuale repertorio del 
bambino e che condividono caratteristiche 
topografiche con il comportamento finale.


•Quando la prima risposta ha raggiunto il criterio (è 
stata acquisita), il terapista passa all’insegnamento 
dell’approssimazione successiva. Il graduale cambio 
di criterio risulta in una successione di nuove classi 
di risposte (o successive approssimazioni).


•Il comportamento può essere modellato in termini di 
topografia, frequenza, latenza, durata, magnitudo.
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SHAPING: Aspetti Positivi


•Il r inforzo è consegnato consistentemente 
all’occorrenza di successive approssimazioni mentre 
le non-approssimazioni sono poste in estinzione.


•La Punizione o altre procedure avversive non sono 
coinvolte.


•Lo Shaping può essere combinato con altre 
procedure
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SHAPING: Limitazioni


•Molte approssimazioni sono necessarie prima di 
acquisire il comportamento finale


•I progressi non sono sempre lineari

•Lo studente non sempre procede in modo lineare nel 

passaggio da un’approssimazione all’altro

•Il terapista deve consistentemente monitorare il 

comportamento del bambino definendo se 
l’approssimazione è più vicina al raggiungimento 
dell’obiettivo


•Può essere male applicato: 
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Concatenazione di compiti

La catena comportamentale è una catena 
stimolo-risposta cioè una sequenza dove ogni 
risposta produce stimulus change che è:


• SD per la risposta successiva

• Rinforzo condizionato per la risposta che l’ha 

prodotto
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Dobbiamo considerare l’abilità (per es, lavare le mani) 
come una catena di comportamenti:


• Una sequenza di risposte ognuna delle quali è 
associata con una particolare condizione stimolo.


• Ogni risposta e la condizione stimolo associata 
rappresenta una componente individuale della catena.


• Quando le componenti individuali sono collegate tra di 
loro ins ieme, i l r i su l tato è una catena d i 
comportamenti che produce un risultato finale.
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Catena di comportamenti


Ogni risposta, all’interno della catena, produce uno stimolo 
che simultaneamente serve come come rinforzo 
condizionato per la risposta che l’ha prodotto e come 
stimolo discriminativo (Sd) per la risposta successiva. 


Quindi ogni stimolo risposta ha una doppia funzione: 
rappresenta sia un rinforzo condizionato che uno Sd.


Il rinforzo, prodotto alla fine della catena, rende efficace 
ogni risposta come rinforzo condizionato ed allo stesso 
tempo come Sd per ogni risposta della catena.
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Sd Risposta Rinforzo 
condizionato

S1 “Metti la giacca” R 1 P r e n d e r e l a 
giacca dall'armadio Giacca nelle mani

S2 Giacca nel le 
mani

R 2 M e t t e r e u n 
braccio nella manica Braccio nella manica

S3 Un braccio nella 
man i c a ed uno 
fuori

R 3 M e t t e r e i l 
s e c ondo b ra c c i o 
nell’altra manica

Giacca indossata

S 4 G i a c c a 
indossata R4 Tirare su la zip B r a v o d a p a r t e 

dell’insegnante
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Task Analysis


Prima di insegnare un’attività complessa, l’adulto deve 
creare un’adeguata Task Analysis (catena di comportamenti) 
e valutare il livello di apprendimento dell’alunno rispetto ad 
ogni componente della catena.


Suddivisione di un’attività complessa in una serie di attività 
più semplici, in unità da insegnare, una serie di steps o 
compiti ordinati in sequenza.
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Task Analysis


Il primo obiettivo di una TA è di determinare la sequenza di 
comportamenti che sono necessari e sufficienti a completare  
efficacemente un compito.


La sequenza di comportamenti può differire da persona a 
persona (variazione nel numero di steps) in base all’età, il 
livello di abilità acquisite, il contesto di vita.




www.paneecioccolata.com

Tre modi per identificare gli step di una TA


1. I vari steps della sequenza vengono definiti dopo aver osservato la 
performance dello studente relativamente alla catena di 
comportamenti da insegnare.


2. Consultare persone competenti/esperte nell ’esecuzione/
insegnamento di una specifica catena di comportamenti (es, 
insegnare come servire ai tavoli di un ristorante).


3. L’insegnante stesso esegue la catena di azioni (es, l’adulto si lega le 
scarpe e prende nota dei vari steps necessari per completare 
l’intera abilità).


Una volta definiti i vari steps dobbiamo valutare quali di questi il nostro 
studente è in grado di eseguire in modo indipendente.
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Perchè insegnare catene di comportamenti?


1. Aumentare il numero di abilità legate all’autonomia in 
studenti con diagnosi.


2. Più lo studente possiede abilità legate all’autonomia e 
più occasioni avrà di relazionarsi attivamente 
nell’ambiente di vita quotidiano.


3. Le catene di comportamenti rappresentano un buon 
mezzo attraverso i l quale ricevere i l r inforzo 
contingentemente all’emissione di semplici risposte.


4. Le catene di comportamenti permettono di aggiungere 
gradualmente nuovi piccoli comportamenti a quelli già 
presenti nel repertorio della persona.


5. Permettono di costruire più complessi e adottivi 
comportamenti nel repertorio dello studente.
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Pianificazione di attività di NET

Linee guida pratiche:

- Identificare attività e scenari di gioco 

potenzialmente motivanti per il bambino

- Organizzare i materiali in modo che siano sotto il 

controllo dell’adulto per evitare tempi morti, cali 
di attenzione e incentivare la richiesta


- Insegnamento intensivo della richiesta, catturare 
e manipolare attivamente la motivazione del 
bambino creando situazioni di gioco motivanti e 
organizzando i materiali e l’ambiente per evocare 
nel bambino potenziali richieste



www.paneecioccolata.com

Pianificazione di attività di NET

Linee guida pratiche:

- Insegnamento e ripasso di obiettivi della 

programmazione educativa

- Mantenere un rapporto vantaggioso di 

richieste rispetto alle istruzioni

- Programmare tante attività diverse, variare 

la modalità di utilizzo e presentazione dello 
stesso materiale e ruotare le attività nell’arco 
della settimana


- creare un accurato piano NET
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RICHIESTE TACT ECOICO RICETTIVO INTRAVERBALE

• Didò

• Canta


• Mucca

• Pecora

• Maiale

• Pomodoro

• Mais

Ripetere parole 
con la “R”


• “Tocca un 
animale”


• “Tocca una 
verdura”

• Dire i versi 
degli animali


• Completare 
canzone 
“nella 
vecchia 
fattoria”

VISUO-
SPAZIALE

IMITAZIONE

Dividere le 
verdure sulla 
base del colore

Far saltare gli 
animali,

mettere le 
verdure nel 
campo

Esempio di piano NET

Gioco con il Didò: fattoria con animali
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Esempio di attività di NET 
Gioco con il didò

• manipolare

• fare la torta di compleanno per poi cantare la 

canzone e soffiare le candeline

• fare il trenino

• fare il bruco e infilare bandierine o stuzzicadenti

• costruire scenari diversi
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Esempio di attività di NET 
Gioco con l’acqua

• fare le bolle

• buttare l’effervescente (tipo Brioschi)

• fare cadere delle palline da un tubo trasparente

• buttare animali di plastica

• colorare l’acqua con coloranti (alimentari o 

effervescenti)

• travasi
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Esempio di attività di NET 
Collage, art & craft

• tagliare cartoncini

• incollare

• disegnare e colorare uno sfondo

• usare colori di diverso tipo (a dita, pastelli, 

pennarelli)

• brillantini
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degli Espinosa, 2014. Adattata da dispensa WS 2

Training in ambiente 
naturale

Insegnamento 
strutturato

Stimolo
• Scelto dallo studente

• Variabile

• Scelto dall’adulto

• Viene ripetuto fino al 

raggiungimento del criterio

Interazione
Studente e tutor interagiscono con lo 
stesso stimolo

Il tutor mostra lo stimolo in 
maniera non funzionale 
all’interazione

Risposta
Ricevono rinforzo anche tentativi 
verbali, la contingenza è meno rigida

La risposta corretta o 
un’approssimazione di essa 
contatta rinforzo

Conseguenza
Contingenze naturali di rinforzo 
associati a rinforzo sociale (poter 
continuare l’attività)

E’ estrinseca, non specifica 
all’interazione (rinforzatore 
estrinseco + sociale)

 
 

Differenze tra NET e DTT 

Ciò che cambia non è la presenza/assenza di un tavolino
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Grazie!


Federica Battaglia

battagliafederica6@gmail.com

mailto:battagliafederica6@gmail.com

